
Rinnovabili:
in 7 anni
occupati record

A livello globale nel prossimo settennio si
prevedono 128 miliardi dl euro di investi-
menti nell'ambito delle energie rinnova-
bili e si stimano —sempre a livello glo-
bale— oltre un milione di nuovi posti dl
lavoro. «In Italia si arriverà a triplicare gli
occupati delle rinnovabili, in tutte le nic-

chie. Più In particolare per le rinnovabill
elettriche si passerà dagli attuali 14 mila
occupati (diretti ed indirett) ad oltre 42
mila nel 2030e prevedono gli analisti di
EnergRed (www.energred.com), ES.Co.
impegnata nel sostenere la transizione e-
nergetica delle pmi italiane.
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ERMETE REALACCI: «LA GREEN ECONOMY NON FA BENE SOLO ALL'AMBIENTE»

Intelligenza, risorsa infinita,
Necessità e opportunità. «Dovremmo valorizzare i nostri punti di forza»
e\ di Mauro Faverzani 

c.",C 1 ènto odi nuovdispese ,
sintomo ar nuove spese e
nuovibatrzlli echi la conside-
ra un opportunità salutare
per investimenti e ambiente.
Chi ha ragione? Lo abbiamo

chiesto ad Ermete Realacci, numero uno di
Fondazione Symbola, ente che proprio nella
green economy, nella cultura e nella coesione
sociale pone gli indicatori fondamentali, per
promuovere ed aggregare le qualità e le po-
tenzialità italiane con ricerche, eventi e pro-

Presidente, come stanno esattamente le
cose?
«La green economy viene a volte vista come
un obbligo, imposto dall'esterno. In realtà è la
via migliore per avere un'economia forte La
prima frase del Manifesto dl Assistete è stato
proposto da Fondazione Symbola e dal Sacro
Convento, dice affrontare con coraggio la crisi
climatica è necessario, ma Cariche una grande
occasione per rendere b nostra economia più
a misura d'uomo e, per questo, più capace di
futuro. Questa è una buona sintesi Potrei dirla
con una battute essere buoni conviene. Se noi
andiamo a vedere - ed è un lavoro che la Fon-
dazione Symbola, assieme ad Unioncamere, fa
ormai da quattordici anni - le imprese, che
hanno investito in qualche maniera sull'am-
biente, vediamo che sono anche quelle che
vanno meglio economicamente, muovano di
più, esportano di più, producono più lavoro.
Circa i140%delle aziende negli ultimi anni ha
latte questo tipo di investimenti e la Lombar-
dia è una regione guida, da questo punto di vi-
sta, In Italia».

IL Transizione verde,
Italia più forte
Quanti sanno che II pio
grande produttore
di fonti rinnovabili al
mondo è Italiano ed è
Enel? Quanti sanno che
la ptO grande acciaieria
al mondo che ha
azzerato le emissioni
nette di CO2 è l'Arvedl
di Cremona?

La Lombardia è la prima regione Italiana
per numero dl imprese che effettuano eco-
Investlmentl, nonché percontratd stipula-
ti a green)obs Che cosa ha convinto?
«Io credo che all'Inizio, a convincere, sia stata
soprattutto l'antropologia produttiva ballane,
non credo che siano stati tutti folgorati dal-
l'ambientalismo. Alcuni si magari, ma il nostro
è un Paese povero di materie prime Quindi è
stato cosuvtto nel corso dei secoli ad essere
più efficiente ed a puntare di più su quella
grande fonte di energia rinnovabile e non in-
quinante, che  l'intelligenza umana, quindi su
qualità ebellezza. Questo ha fatto sì che in tan-
ti settori l'Italia fosse avanti prima ancora are
partissero le politiche più orientate al greve.
Pensiamo, per fare un esempio lombardo, al
settore della metallurgia. Noi siamo fra quelli
che recuperano più rottami in Europa In ge-
nerale, le nostre imprese sono quelle che re-
cuperano più rifiuti dal cicli produttivi, Il 20%
In più rispetto alla media europea, molto più
dei tedeschi. Oggi questa, che perni èstata u-
na necessita, è divenuta anche uri opportunità
In tanti: settori le nostre Imprese sono diven-
tate più forti proprio per questo motivo. Noi
siamo Ira I leader mondiali nel legno arredo,
fra tini] grande esportatori Le nostre imprese
scommettono sul Fatto d'essere quelle are re-
cuperano di più. Quasi il 100% dei pannelli
truciolati italiani è fatto con legno di recupero,
consumiamo meno acqua e meno energia
Quella che è stata in qualche maniera una co-
strizione, è divenuta un fattore competitiva

Malo stesso ragionamento ce lo ritroviamo in
tanti settori, dalla nautica alla meccatronica
all'agricoltura Noi abbiamo anche quest'anno
avuto dei primati importanti in campo agrico-
lo: le nostre produzioni tendenzialmente con-
sumano meno energia e meno prodotti chimi-
ci di quelle di albi Paesi. Quindi, in realtà, la
scommessa dieci propone l'Unione europea
è una scommessa che all'Italia conviene».

Come sl possono armonizzare tra loro so-
steolbUltà, Innovazione e bellezza?
«Sono già naturalmente in simonia, anche nei
settori più distanti. Vi faccio un esempio, che
può sembrare atipico. R vino italiano ha attra-
versato un'enorme crisi nel marzo dell'86. Co-
sa accadde? Accadde che noi avevamo scom-
messo tutto sul fatto di produrre grandi quan-
tità di vino a basso prezzo. Una scommessa
che stavamo perdendo: esportavamo poco e
spesso il nostro vino veniva usato in altri Pae-
si, ad esempio in Francia, per tagliarne di più
pregiati oppure veniva distillato per ricavarne
alcool. Si cominciò a fare vino adulterato col
mettendo, il che presenta un problema incer-
te quantità uccide. Morirono più di vend per-
sone, molti rimasero ciechi e d fu quindi un
crollo nelle vendite. La politica fece una cosa
giusta, alzò i controlli. II resto lo hanno fatto
l'economia e la società. Si è passati nel giro di
pochi anni dalla grande quantità a basso prez-
zo alla qualità legata al territorio. Oggi l'Italia
produce 1140% In meno di vino rispetto alla
metà degli. Anni Ottanta, ma vale molto di. più.
In quegli anni esportammo 700 milioni dieu-
ro in vino, l'anno senno 7 miliardi di »uro e
abbiamo battuto I concorrenti, i Paesi emer-
genti. I nostri vini attingono b loro forza dal
nostro passato, dall'identità: da noi l facevano
gli etruschi, igreci, i romani, i cartaginesi D'al-
tro lato, in Italia molti territori sono diversi,

Sopra,
Ermete
Realaccl,
numero
uno di
Fondazione
Symbola che
mette in rete
soggetti
diversi fra
loro e paria
alla politica,
all'economia
e alle
Istituzioni
Per
indirizzare
lo sviluppo
del Paese
verso la
qualità, la
sostenibWtà,
la cultura
Lo fa
principal-
mente
con rapporti
come
'Greenitaly"
o come
10 sono
Cultura"

per cW bere un vino italiano significa gustare
moltevarietà Quando0bama dice che, se va a
cena con Michelle, ordina un vino italiano, è
chiaro che questo indicala qualità del prodot-
to, ma anche il richiamo dell'Italia Quando noi
riusciamo a tenere assieme - si parli del vino
come della Ferrari come della moda, dove pu-
re siamo fortissimi - la qualità delle produzio-
ni conil richiamo a un'idea di coesione, dibel-
lezza, di comunità, che II. mondo guarda come
un esempio positivo, la nostra economia è im-
battibile e questo vale anche peri grandi ope-
ratori industriali».

Come?
«Io a volte rimango stupito, perché noi Italiani
siamo un po' criptodepressi, siamo capaci di
parlare del nostri mali senza affrontarli, ma
siamo Incapaci di vedere i nostri punti di forre,
anche quando sono notevoli. Facevo prima l'e-
semplo  dell'economia circolare, bene quanti
sanno chela più grande acciaieria al mondo,
che ha azzerato le emissioni nette di CO2, è
t'Arredi  di Cremona? E Arvedi è un'impresa
molto italiana, perché significa acciaio- peral-
tro ha acquisito anche Trieste e Temi - ma si-
gnifica anche un rapporto fortissimo col terri-
torio tramite il Museo diocesano, il Museo del
Violino, l'Università, la Cremonese e molto al-
tro. Bene, questa maniera di fare impresa vie-
ne spesso sottovalutata in Italia Se Arvedi
stesse in Francia, Macron sarebbe davanti al-
l'azienda per dire alle televisioni di tutto il
monde "Volete vedere il futuro? Guardate
noi" Quanti sanno che d più grande produtto-
re di fonti rinnovabili al mondo è italiano ed è
Enel? Eppure, riesce a fare pochi impianti in I-
talia, perché la burocrazia è soffocante  le op-
posizioni sono a volte stupide. E così potrem-
mo continuare in tanti settori. Ecco, in penso
che, quando parliamo di green economy e di
transizione verde, parliamo di uno scenario, in
cui l'Italia rafforza le sue caratteristiche posi-
tive'.

Quindi, R made In Italyhamolto da dire?
«Assolutamente sii Un'altra delle cose, che
spesso si ignorano, sono le giostre. Quelle ita-
liane sono fortissime nel mondo. I bambini di
Pechino, di Shanghai, di Copenaghen giocano
su giostre italiane Perché? Perché sono più
belle, perché si adattano di più alle culture lo-
cali l nostri concorrenti tedeschi fanno giostre
efficienti, però sono abbastanza standardizza-
te. Le nostre, invece, vincono anche perché
consumano molta meno energia Hanno avuto
per questo norme, incentivi? Nol Non credo
neanche che siano stati influenzati da sensibi-
lità ambientatine Però sono Imprenditori ita-
liani e, se capiscono che una cosa migliora il
prodotto, la Fanno. Questo vale perle giostre,
per gli occhiali, per la concia, per le scarpe e
per tantissime cose Quando l'Italia fa l'Italia e
punta sull'incrocio tra innovazione, qualità e
bellezza, è un Paese fortissimo edè questo dò
che serve per ridurre le emissioni dl CO2,
rafforzando l'eoonomia».

NOME
Ermete Realacci

BIOGRAFIA
- Nato il l maggio 1955, figlio dl Inse-
gnanti, ha vissuto fino a undici anni a
San Giovanni Incarico, poi a Formia do-
ve ha partecipato, nei primi anni set-
tanta, al Movimento di Animazione Cri-
stiana (MAC).
-Dopo la maturità classica, he lavorato
come pubblicista.
- Ha guidato fin dai primi anni Legam-
biente, di cui è stato presidente dal
1987 al 2003 e di cui è tuttora presi-
dente onorarlo.
- E stato presidente dell'AIES (Associa-
zione Interparlamentare per il commer-
cio Equo e
Solidale) e tra i fondatori del Kyoto club,
unione di varie istituzioni e imprese im-
pegnate perla riduzione dei gas-serra.
- Con lo scopo di promuovere la soft-
economye di creare una rete di realtà
che rappresentino la qualità Italiana, he
fondato Symbola - la Fondazione
per le qualità italiane, dl cui è Presiden-
te.
- Dal 2017 è membro del comitato
promotori dl Eye0nBuy Community Im-
presa Sociale Sr.

CARRIERA POLITICA
- Eletto perla prima volta deputato per
l'Ulivo nel 2001, è stato rieletto nel
2006 e quindi nel 2013.
- Fra I vari incarichi ricoperti, ha fatto
parte dell'esecutivo de La Margherita e
ne è stato responsabile del Diparti-
mento qualità e territorio; ha ricoperto
la carica dl Presidente dell'VIII Com-
missione della Camera del deputati,
Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici; è
stato Responsabile Comunicazione
nella Segreteria nazionale del PD di
Walter Veltroni. Durante la Segreteria
nazionale del PD di Dario Franceschini
è stato Responsabile Ambiente del Par-
tito Democratico; è stato in seguito no-
minato Presidente della Commissione
Ambiente e in seguito presidente della
VIII Commissione permanente Ambien-
te, Territorio e lavori Pubblici della Ca-
mera dei Deputati.

Per recuperare 0 ritardo, che comunque
l'Italia ha accumulato In questi ambiti, è
sa®dente ridurre la burocrazia o occorre
anche altro?
»Bisogna basarsi sudi un cambio delle regole,
che devono essere soprattutto semplici ed ap-
plicabili. Vi do un solo dato: nel 2021 l'Olanda,
grande un po' meno di Sicilia e Calabria messe
assieme e con molto meno sole dell'Italia, ha
Installato 3mila megawatt di pannelli sol ari fu
tevoltaid, l'Italia 800. È chiaro che abbiamo un
problema Ed è un problema, che esplode an-
cora di più, quando non devi solo combattere
le emissioni di CO2, l'inquinamento, ma hai u-
na fonte di energia - Il solare, ma anche l'eoli-
co - are costa molto meno delle altre, quindi
accelerare in quella direzione abbassa la bol-
letta a famiglie e imprese e d rende più liberi
e indipendenti come Paese. Se, contro questi
posizione, questa politica, che vede oramai
schierate tantissime imprese in Italia, hai una
burocrazia ottusa, la devi combattere».

SOSTENIBILITÀ, INNOVAZIONE E BELLEZZA

«Naturalmente in sintonia»
"Symbola" deriva dal greco anti-
co, significa "mettere insieme".
E' la Fondazione che promuove e
aggrega le Qualità Italiane. Con
ricerche, eventi e progetti rac-
conta aziende e istituzioni che
migliorano il Paese puntando su
innovazione e sviluppo, bellezza
e creatività, capitale umano e ter-
ritorio.
Green economy, cultura e coesio-
ne sociale sono i tre indicatori
fondamentali: chi sceglie questi
driver incrementa il proprio va-

M30L
Fondazione per le qualità italiane

lore economico e sociale facendo tità ma con una forte vocazione
bene al Paese, dando vita a un alla creatività e all'innovazione:
modello di "economia della Qua- la soft economy.
lità" legato al territorio e all'iden- Dal 2005 lavora per l'Italia che

non si vede, l'Italia bella e appas-
sionata che ha bisogno di essere
raccontata per continuare a vive-
re e crescere. Per farlo mette in-
sieme le migliori menti del Paese,
le imprese che fanno la Qualità o
che investono per farla, trovando
nuove strade per aumentare la
competitività del Made in Italy.
l soci, oltre 140, hanno scelto di
Investire e credere in un nuovo
percorso: sl sono uniti ad un mo-
vimento culturale che cresce nel-
la convinzione che la Qualità sia
l'unica risposta possibile agli In-
terrogativi sul futuro del Paese.
L'Italia di Qualità che fa l'Italia di
Qualità.

r In collaborazione con, POLITECNICO MILANO 1863 CREMONAFIERE '
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